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L etnogra ia
per capire meglio
Zona San Siro

di Luca De Vito
• apagina 7

Paolo Grassi, antropologo che per
cinque armi ha osservato e vissuto
il quartiere San Siro, tra rapper e
case popolari, ha concentrato il ri-
sultato dei suoi studi nel libro "Bar-
rio San Siro — Interpretare la vio-
lenza a Milano". Per farlo, ha utiliz-
zato l'etnografia.

L'analisi

Barrio San Siro
il quartiere dove

la violenza non è solo
nella cronaca nera

L'antropologo Paolo
Grassi: "Dal terrorismo
islamico alle baby gang
il processo è lo stesso"

di Luca De Vito

E se la violenza non fosse solo nelle
risse, nelle rapine e in quella che sia-
mo abituati a chiamare microcrimi-
nalità? Se per un attimo staccassi-
mo lo sguardo dal particolare — il sin-
golo episodio di cronaca nera — e lo
allargassimo alla situazione genera-
le, non vedremmo forse un altro ti-
po di violenza, nella gestione degli
spazi, dello stigma sociale e nelle di-
sparità economiche, che alla fine ge-
nera ciò di cui si nutrono le narrazio-
ni sull'ordine pubblico? La risposta
a queste domande attraversa il lavo-
ro di Paolo Grassi, antropologo che
per cinque anni ha osservato e vissu-
to il quartiere San Siro, tra rapper e
case popolari, concentrando il risul-
tato dei suoi studi nel libro "Barrio
San Siro — Interpretare la violenza a
Milano", edito da Franco Angeli. So-
no 195 pagine in cui si dispiega un
metodo di ricerca antropologica ra-
ramente utilizzato nelle metropoli e
mai applicato prima ai quartieri mi-
lanesi: ovvero l'etnografia, una ricer-
ca basata sull'ascolto e la relazione
con gli interlocutori. «Significa pas-
sare con le persone tanto tempo e

stare con loro — spiega Grassi — . So-
no entrato in un quartiere con un te-
ma e un quadro teorico abbastanza
ampio e mi sono lasciato guidare
dalle persone che volevano instaura-
re una relazione con me». Nel libro
trovano spazio decine di interviste a
personaggi comuni, veri abitanti
del quartiere. Umanità che Grassi
ha potuto studiare da un punto d'os-
servazione privilegiato, cioè gli spa-
zi del laboratorio di ricerca del Poli-
tecnico "Off Campus", in via Gigan-
te: tre locali luminosi che rappresen-
tano da anni ormai un approdo sicu-
ro per materiali, archivi e storie di
San Siro. Nel libro di Grassi ci sono i
racconti dell'ex senza tetto Mario e
quelli del tossicodipendente Brian,
il resoconto di una merenda di quar-
tiere con Beppe Sala e la vicenda del
giovane rapper Daniel, le parole di
un poliziotto, quelle dei rappresen-
tanti dei comitati e dei genitori del-
le scuole, l'esperienza con la schizo-
frenica Sandra e il racconto del por-
tinaio cingalese Samith. Un approc-
cio peculiare che si ispira al metodo
dell'antropologo francese Gèrard Al-
thabe e del suo allievo Ferdinando
Fava. E che si traduce nello sviluppa-
re relazioni con gli interlocutori,
aspetto di cui Grassi dà conto la-
sciando trasparire qua e là tracce
del suo coinvolgimento emotivo.
L'impianto generale trae linfa dal ri-
baltamento della prospettiva sulla
violenza, ovvero il tentativo di anda-
re a esplorare le ragioni profonde di
un vissuto quotidiano fatto di margi-
nalità e sofferenza. «Ragiono su que-

sto tema da qualche anno, prima in
Guatemala (da qui il richiamo al Bar-
rio nel titolo ndr) e ora a Milano —
spiega Grassi — . Sfruttando alcuni
concetti classici per l'antropologia
ho provato a capire come viene usa-
ta la violenza quotidiana e sociale,
ma in maniera complessa, cercando
di collegarla a livelli macro, quello
storico, economico e politico, ovve-
ro quelli che ti fanno comprendere
cosa succede nella vita di tutti i gior-
ni». Perché se non si alza lo sguardo
dal particolare «è solo pornografia
della violenza».
Dove porta tutto questo? Le conclu-
sioni sono diverse. Tra le cause della
violenza strisciante, che finisce per
colpire i più deboli, c'è l'attenzione
intermittente da parte delle istitu-
zioni: iniziative sociali sì, ma spora-
diche e insufficienti, così come l'ab-
bandono delle case Aler o l'inerzia
di Palazzo Marino. Ci sono poi le nar-
razioni tossiche, quelle che rielabo-
rate dagli stessi abitanti alimentano
lo stigma dentro i confini del quar-
tiere stesso in un circolo avvelenato
che non si spezza mai: «Nel 2017 si
parlava ancora molto di terrorismo
islamico — spiega Grassi — oggi si
può sostituire quel termine con i ra-
pinatori o le baby gang: ma il proces-
so di stigmatizzazione resta sempre
lo stesso». La conclusione è che San
Siro è uno spazio «abusato, soggetto
a una violenza strutturale, politica,
simbolica e quotidiana». Le cui sto-
rie raccontano di carenze spesso sot-
tovalutate «che stridono con il livel-
lo di benessere medio della capitale
economica d'Italia».
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Franco Angeli
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